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MI RI 

[LL VSTRISS. S IG. 

s ■ 

||t Ella Città dell' ac- 
que riforge quel 
Maffenzio , cheb- 
bedi tomba viuj 
Fiume . Se vna~» 
Sfera Regale ver- 
ò infìufli d'oro sù quella Frori- 
e Coronata 5 che tra farmi ii prò- 
ò d'acciaro, quefti ora vengono 
luminati al folgorar del lorofut 
idiffimo Imeneo a che qual Pró- 
ìcthco accefa face dorata ai rag- 1 
i luminofì dei duo Nobilitimi 
GLI LORÈDANI rende fere^ 
iffimo il Cielo dell'Adria • 
Giubila il noftro Secolo nel ve-, 

ere trà catene lucenti di Tede II- 
iftriffime aggruppati fi alti Ceppi, 
lintouando và ancora il Mondo 
li Eccelli Progenitori di Cafa-# 
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X>LFINr, che nella nobiità,del 
Sangue s'intinfero Je Porpore Pro- 
tratone 5 ed al balenar de fuor 
guerrieri acciari impallidita foura. 
latura piòdVna volta la Luna,fe- 
:ero che le Piaghe del Trace fer- 
aiffero di cento bocche alla lor Fa- 
ma immortale , ed il Sangue di 
Gloriofiffimo inchioftro , con cui 
acclamatiti per inuitti Conquida- 
tori fotìennero la difecndenzà def 
Vèneto Valore da quella Romana 
Potenza y i dicui Grandi, non ha- 
uendo più Prornethei il Mondo 
per iatoliar il loro appetito y più 
Pellic ani Acuite lacerarono le 
lor vifcere, enei proprio Sangue 
loro nedrauuiuarono, ma eftinfe- 

ro i Figlioli eie^fli » 
> rRamrnenta ancora l'Età noffra 
le vittonofecPaime delia Antkhit 
fimaCafa ZQRZf> recife in cana- 
po di Battaglia da quel Marino * 
quando Proueditor Generale di 
Cipro l'Elmo Trionfale non già 
alle Colombe di Venere , che pur 
fono amiche di Marte > maàqucl- 
k del Giordano per fuo nido ofirL 

Eooa 
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mon sò come con ir Mottadi 
ANGVINE PARTA trahefTeP 
Ita mdiuiù dal Sarrgue d' vno 
chiafioauuczzoi cìnger le cate- 
e al piede, chi per tante Vittorie 
leritaua la Corona fui Capo.Ma 
Lraifterojchelaneuinofa ftrifeia 
nporporaiTe nobib/firno flemma- 
: à tanti Heroi, che per ifcónfi^ 
sredeirOttQiiuna. Lègge leTe- 
-bre ( qumdopct dominar que- 
i notte vedeuafi Tempre più/or- 
* ym rneza. Luna> fecero pre- 
>rritrice l v Aurora del SanguL* 
riccio al Sole della Fede . Ai 
rionfali Allorid , Staili fi Famoff 
:n douea Accedere nei Marmi + 
ìei dio: ch'ingemmando coni- 
ca menta le Sarcine Paftoralì s - 
alciafle le Tempia con gliOiiui. 
nobili fplendorifonoaccrefcigti 
Ila dorata Scora deiCauagriere 
Yh £ rc àa PP reff o al Mènar-' 
delle Spagne con aureo Fiume 
Eloquenza moltiplico, i Taghi 
fbena r ò appretto Cefare fep- 
cofi bene incatenarli l'Alma di 
iella Maeftà che fece credibile % 

A 4 che 
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: nelle Francie fi ritrouaflèro 
:itori con le catene d'oraQuin- 
è, che V Aquila Auftriaca per 
glio vagheggiar nelle, di lui 
rtiofiffime Doti riia gran malia 
Luce 5 fin da principio nella du- 
ata cerulee raddoppiò le pu- 
le. Supplico per tanto V.S. II- 
Lriflìmed'aggradirfi alle Piante 
Cefare fulminato > feguendol* 
è veftigia di quegli Antenepoti, 
ì Generalo in Terra con il Ful- 
ne della Spada alla mano, ò iti 
ire con i tuoni dell'onde al pie- 
fi diedero à conolcere per i Gio- 
iella Patria* E qui inchinando- 

ri • * 4 

refto 

* 

Di V.S. Illuftriffime ". 



Humìllifs. Viu,& Obi. Sermttn 



Il Bufoni . 



ARGOMENTO. 



gm Roma , rinouò con vna_* 
™ moftruofo Tirannide ed'v- 



la sfrenata Libidine i fecoti dei Neroni , e 
legli Heliogaba/i. Doppo qualche corfo di 
Jole per forrrarfl al duro giogo chiamò 
juel Senato ali a di lui feonntta Coftanti- 
k> il Magno , che caìcaua il foglio delle 
7 rancie , Spagne , ed'Inghilterra . Vnito 
[uedicon Maflìmino Monarca del vafto 
Jriente, e con il cognato Licinio Impe 
atòr deirilh'rio fi videro confederati rre 
ZcCati in fauor di quella Roma , cui furo 
io vna volta fatali i Triti mu ira ti . In tan- 

0 con le coborti Pretoriane pofto Argine 
al Tiranno à quei Torrenti di ferro pr©t 
cietteuau* di Vittoria su la fpeme di vali- 
co foccorfo afpettato dal nero Mondo 
eli* Africa . Ma feguito entro fanguin o- 
iffimo Oceano di formidabil pugna lo 
3tal fterminio delle fue Legioni Latine 9 
cf Africane,rimafero delufi i Magici sfor- 

1 della fua arte; ne trouando (campo per 
molarli al furore di Marte , per non re~ 
ar cjueft' Aquila incenerita da i fulraiai 
oftili , da vn finto è traboccheuole Pon- 
- da lui inarcato per ingannarti nemico 




JOn la depreffionc di Seuero 
1 folleuato Maffenzio famo- 
I fi filmo Mago dal braccio 
a Pretoriano fu'l Trono di 
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^TERLOCVTORf 

s ' I-N R O M. ' 

fittizia Impfe ratar Ti ran ne» di Roma, 
ralicc figlia del morto Impcrator Se- 
ero deprcflb dal Tiranno 

jia Matrona Romana fauorita ài 
laflenzio». r . » 

co nghodi Cortamino incognito' in^ 



..ornar 



nizio Duce Generale de le Squadre- 
.ornane. 

:na Vecchia di Corte 

ik campo; 

• • » 
. : ■ ; ■ 

:antiho Magno Fmpcraeor nelle Gal- 

Spagne y & Inghiltera 
fitnino» Monarca neH'Oriente.- 
ìióCognato -ài Còfiatmho, Regnan- 
nella Schiauonia, e nella Grecia. 
?. a za ■ So rei la di Co (tantino^ e Spofa» 
Licinio- 

io Pàggio di Eiciniò ~ J 
larinaro Africano . . 

*ERSONAGG£ FINTTF- 

una ». . * » t 

nere .. " . > 

Sirene .. 

BALLO PRIMOV 
ggii e Guerrieri Saccheggiaroru. 
B A L LO SECO N D O.. 
armari Africani .. 

A e SCE- 



Di 



— 

• - S CE H L 



NELL'ATTO PRIMO. 



.. . » • 



Thcrme Seuerìane.. , t 
Campo di Cofiantino temuto di firagi 
con ampia brecchi\ nelle ftfora di Ro- 
ma . . ' • * ^* 
Appartamenti Reg4i*diMaflenzi«*: • 
Palaggìo Rega4s*ri^^(?W^^c^g- 
giato dà Soldati di CoH r . 



NELL'ATTO SECONDO. 



Valle orrida tramonti caucrnofi, & alpc- 
- ftri con Luna piena in Ciclo notturno . 



• * • «ti • • . 



Sala Reggia . ? 
Sbarco dell' Armata' Africana su la fpiag- 

- , già Romana . 

NELL'ATTO TERZO: 

Giardino Reggio con Apparato di Regai 
menfa foura diUziioiò, efiorito Colle . 

Borgo incendiato dà Mori con Ponte fo- 
pta il Teuere doue in lontano ftanno 
fchierati i duo Effcrciti Nemici. 

Campidoglio . 



• 



LA SCENA IN ROMA. 



ATTO 
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ATTO 

P RIMO. 

SCENA PRIMA. 

* 

• Therrae Seucrianc . 

- Maffenrjo Doralice . Tri/co inbabitQ 
di Donna trà eboro di Donzelle 
. /v. • - Latine* . 

x Vanito è dolce à que fto core 
V_y DVn bel vòlto il bianco latte ! 
• •• Prcftan fiamme al Dio d'Amore - 
Del tuo feh le neui intatte . 
. Quanto dee. à Doralice 

2?tf. Empio Rè. Pr. Fier Tiran , barbaro in„: 
Dor . O Citi, che miro I Prifc o (degno) 

In gonna femimT entro la Reggia • 
Pr//. Con sì fagace inganno 

Recherò in quefto giorno 

Libertadc al mio Ben , morte af Tiranno 2 

ÌU: Bella ti ttrfbff Amore ' 

Nafce bambin dal'tuo bèi et in^ch'ador© ' •• 
Qual noucllo Perle© da pioggia d'oro } * 
E nel tuo ciglio afeofo 
Nel feno mio sì acuri dardi feocca , 
Chele fjiaghe del tore " 
Sanarmi altri non può , che la tua bocca J * 

Pr, Pria che bacì quel labro 

" Ver- 
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14 ATTO* 
t V c r fcr à Ha 1 Tuo pe t ter v n- ma r di fa ngu< 
2toT' Or> ch'il gr*n (^otfanrino" 
* -Coétotteori <i*acciaiotfi*oadlHLTèbro' 
^sfiiftci fra i J u ffi / eia oziosa parte 

Compili. Ve nati, fchsr za il Latin Marre ì 
l$MajÉ- Fiaccar fa prà quello fulmineo braccio» 
„*E»dTgoglio-ftfo*. Prouer^in afpraguerr* 
,„ Sii i (ecce Colli a iTalicor Tifco . 
,„ ChTi fulmini di Gioue io (caglio- in tettar». 
Son Guerriere, e fon' A ma d te-, 
, ; Entrò iftaropo oWn be 1 fe no* 1 
So pugnar aperto ignndo r. 
Ciato ancor d'rfbergoyc'fcudo. 
. Sò vibrar l'hafta pefa me .- . 
^ - Sòit. Guerriero &c„ 



» v 



SCENA SECONDA. 

$fmen<tfeguita d<t yn TaggiO y. ebe potta 
vrna dorata* Maff, Dqrjil.'PvifCQ 

TL ìTF© (o tirano Monarca-,, 
JLVa Coma imperarti in cjuefro vafe aurato' 
i Pi Dee sìtaghei chi ufi nomi io reco . 
Ztor, EJàquai ffa ciò tù imponcfti òSirer 
Sol per poter ynafol notte, ò cara,; , 
QUel morbi detto feno „ 
Clhc io-forteaurò dal faretrato Niimr 
Baciar (cherzando i ; nffa amorofe pium? ; 
Ifm Belcap riccio Regali Vrifi Empio Regnai 
Dof-. Lafciuo cor. Noocederò coiranre (te 

Ma/. Ifmena . Ifm. Sci re . Ma/. Or tofto 

Tu da rvrna> dorata il nome e ftraggi . 
Gioùs m' affitta. Dor O Dei, che fari: 
M*fi ©gpi beliamo diletta , » mai?" 
Godo aifc^ftrjngcr^ià d'vna - 
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t ,Sfe iicf cor nVìiapiagaalcuaa. . 
Con i bacci io fò vende età . 

: Qgrit bella V V. 3 * . u \ 

Prendi Ce fa re Ieg<*( 
Qual bellezza *l tuo fen*Qf?Te fà forti* 
A**/. O bella tù, che incatenando 'libri - * * r 
L'Ercole de le Galfte hai rie le chiome;. 1 
Del^TairGìoue tarino- . I 

' Sat aì Leda nouel fa ■ Ecco.il tuo nome ; 1 
Pr//". Perfìdiflima forre l ! '-'*-*- 
Por. In vano afpiri à quejlorfeqo, ò indegni* 
Fri/. Pria ch'il mio Bene, abbraccier* la «or! 
Ma/. Riffuri vn Rè ? vedrai ( t ±l 

Cfò , che può- far vn Cefareftfegoaro 
Vri/ Ah Tiranno-crude 1>. Dan MoftrofòieL 
Ma/. Ne le Regal mie ftanze « ' (tato. 

Sià condotta cofrer . " . 1 

Fri/. CherifoliHmiacorconfi^Fo'òDfei* 
B»r. Empio Ré, fà quanto fai,,/. / ; 

Ch'iodctorbidituoirai 1 .. 

Non p*ucntoTa<fcmbiai.2*r • • » <•< 
Vincerà In mia coftanza * ; V ; ' 



SCENA TERZA 



• ■« • 



. tfmena*MaJfinrio.Trircoi " ' 



Ignoiyfc 1 Etorarfee- •< ' ' < ; V* l; *" % 
Sdegna' tubj J&gi'a^fcut 4 ' 5 c ' 
In alrrofeh qoefta tua fiamma airnnQh»; ; ^ 
Cip,che„on pupte Amorfo** laforz*; '* 

Con i f propria tuo actiarp. . ' 



,<r '!• •...• £ «-... 2 

SCE* 
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. i* 'ATTO 

SGENA QV ART A . 

Palma . Majfen^o . Prtfb . J/mctw « 

FErma Celiaj che te Dti ì 
Contto il petto d'Augufto 

Donna cotanto audace ? . 
Pr»Y. Donna i*non fon qual tu crude! mi crear, 
Son diffcnfot dWalma opprc(fa,e abbotto 
I,»optc tiranne. 7/zw.O Cieli ! 
Sotto mentite tetti . .. • * / 
' Temo gran Rè,cb'rn teaditor tt celi r 
mÙF. O la ! dure catene 
Stringano quel fèiton . Frà fcempi attroci * 
Cke più Ceppe inuentar Coleo,» Agrigento, 
Sueli il nome , la Patria, c'I tradimento . 
iyi/-Itftraditor> (finger conaien) n^n emude 
Si rei penficri vn nobil petto acceio . 
InuaéhitodiFuluia , ' 
r Mentre de^atf begToccfci ■» ftauo adotto 
incontcmplar4e folgptauti ftclle, 

palinuro a»oro(o , 
Fuitrà l'onde d'tn crin fommerfo, e morto. 
F^.CkeafcoltooDeilPr* Conin^fot» 
0 Lwni.<*el crine > • - • - t"° 4c 



■> 

» 



Imprigionai trà feminili arneu 

Per poter Idolatra. ■' : » ' , 

Si »randbHnaYcruir,e alfuo fembtantc 

Sulìar la fiamma , e difeoptirtm amante 

M*. Forfenuato Amator . VaL Vaghe scotta* 

24a. Darò tomba frà pocoà tue fpe tanxe, 

YhL Io rendette feuete 

Farò, mìo Rè, fe à la tua Filini* . 

J4*. Pur ebemora il feilon £a tao le 1 cbic<CM 

t M». Sò ben io di qual morte- 

V Dourà perir afpsteo si feteno 

£ UTcndetta-fotàftringettoai rciw; 
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p r imo: 17 



SCENA QVINTA : 

Domilo. Maffen^o. F ulula, .Trifcal 

• $ 

C Efare , Sire, ogui Guerrier nemico .* 
Tormcntacor dol'aflfcdiate mura . 
Di già apporta il naufragio 
In Mar d'acciàr , ch f in grembo a l'aure ori- 
Di Romolo à la Reggia (dcggU* 
Sù accori à la dtffcfa. 
Jtf*/. Nò, che Roma non cadcra . 

Qucfto brando., quetlo fulmine 
t Afillo dà la Morte 

Su lajotàde la forte \ t , t . 
% . ; Diarmi,c^afteiofpcreQiurbinc 
Stragi, infeudi v.brerà. 
. . Nò, che Roma noncaderà • parte.' 
„ Fri/. Vanne barbaro và : . Facciali Tonante.' 
„ Cb'io ti vegga tra l'armi va, di fpinntc . * 
Dom, Fuluia vita, mio bene, ah fc non curi <f 
JLafò, l'amor di queftoaccefocorc, c 
A fpegner il 'Tuo ardore . 
Nel fanguc ofhl Dami zio ornai fi porta ! 
Per rè a motte n andrò.F*/. Poco m'imporr 
J)m. Per quell'occhio sì fcreno ta. ' 
Fui legato in lacci d'oro 
A iduo Colli del tuo feno . 
H Del t,uo crin laureo fulgore 
„ E quell'Avutila vorace , 
„ Che mi lacera nel core . 
Fui Dhe parti va . Da Pamorofo Inferuo 
Trar non ti poffo • Dot*. Ahi , ch'è il m/o 

(duolo eterno 



5CE- 
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xt ATTO 

scena sesta: 

* 

fidili*. . Trifco .. 

» * y r 

CHj fe'tù, che tanroltrc Icaraaudace.- 
[ Volafti co'I pender *• 
„, Sai pur, ch'io fono. ' 
w FuIuia,.colci, che regge 
„, 1) Monarca Latin? fe al Sòl, ch'adora „ 
Stendi i! tao vo^.dal fulgido Diadema 
w Tarpati i va.nui , aurai caduta eftrema , 
Prifco fon io, éi Co/tantino, il Grande- 
Germe regal • Fui. Che afcolto .. 
Tu dimcVaccefo? Prif, Adoro-il tuo bel vol- 
imicigiufti<hfcgni Àfi*rte. (co.. 
Seconda ò CieL £*£ M'abbaglia, ine lieo. 
D'rnicanto lume al maeftofaMapo,(Pf enee,, 
' E al foco tuo Piraufta, amante auampo. 
£ Ne fia ftupor , che fueni l'almein petto „ 
. Se in due luéicongionte. 
, Hai Sirio ia? olio, e porti l'Orfé in fronte-.. 



SCENA SETTIMA. 

Bonalice foitra vna loggia de, ì Bagni' r 
" fuggì** da le Jf* rimedi MaJJen^iv ne- 
le confìifwni de la Reggia pei Vaffaltto 
dsito à, le mura d i Hpma 
<Fnluia ..Trifco,, 

te feoffe di Fortuna- 7 
Del Tiranno foggiogato. 
L'aureo foglio. 
Crollerà .. 

Reio Caucato il Campidoglio 

W 
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p R ì m o; . ì9 

1/ Promcthco lacerato 
V» Ita Roma vederà : 
Libertà, Ijberrà . 

fri/. Amor che afcolto ? ah que/U 
Dorahceèà là voce ì 

Fui. Su*ì coraJ di quel labro r 

Pur , ch'io baci lo ftra^che m'ha ferirà , 
Tolga morte al Tiranno Impero, e vita ► 
Pnfco vieni. JY//. Tifèguo . 

I>or. O Dei^chefcnro! . » ' 

F*/. Ogni indugio, & momento 

A queftocor ftrn periglio adira , 
Parerai». f rifiorii mentir^égo mia vita, 

Cor, Fuluia Tua vira ? ò Cicii „ 

„ O-t ben m'aueggo 

„ Per quaf ugion il traditcr, Finfidb 1 - 
„ Vinto da due pupille * •' • r ^ 

Cinfc la goirna emofetor d* Acfiile \ . 

P*r/ « infuria t.t e fopragiuv'ge tfmens, ' 
Fui. S^^ruoc^gHoilcoTm'/p^^ J , 
Pn/. SM ruo labro mi feri '. : - fir< : • »-*J - : 
«zjPcr pietà dammrancoaitrtetid^ - 1 

Con t» ferita il feritbr mfenóv ~ r ' "* 
Pr//. Alma mia «Farf. Dolce mio core^ 
* a, ) O cara fiammato forrunatoamore .. 

SCENA OTTAVA. 

»«.. .• < ;' 

ifincna. 

Fe, ch'io Io predilli j 

Degna èFuluia d. feufa, 
5c à nòuo amor s'appiglia \'< 
Fà troppo dolce piaga. 
Vn volto ■giouanil, bocca vermi'eHa^. 
, Bella boica hà più foiza d'vn guardo. 

Tri 



io ATT 

Trà quelle rofe 
Amore aleofe 
y Pungenti faci, 
E per fejcir , 

E per colpir. 

Afuon di baci (da. 

Il labro è Parco» cdjc la lingua il dar* 
1 Bella bocca &c, 

SCENA NONA. 

t 

..i 

EMpfo dotte fngiftif , 
Dimmi barbaro, di 
l a mia fé. l'amor mio 
Tù fchcrnifei così? 
Ah mia eradica fede » ah Doràltce 
Scherzo d'empio deftin.donaa iufelice ! 
Chi detto mai Patirebbe y 
Chefoffcfoh Dio)colui,ch'il cor m'ha tolto, 
Zopiro al cor,quando vn' Adone è al volto ! 
"„ E par mentr'io con mio crudel martora 
„ Dctejjo il fcritor la piaga adoro « 
Tradita coftanza 
. Che mai fi farà J 
• * -D'akr a fiamma la mia vita v» 
porrà l'alma incenerita 
con tropp'cmpia infedeltà* 
Tradita &c. 
S'il mio bene idolatrato 

D'altrq crine è incatenato , 
Chi me'l torna in hbcrtà ? 
Traditale. 
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SCENA DECI M A • 

Campo di Cofìatitwo [etto fyttia fimi' 
nato diSìragi, con ampi* Brecchi* 
ve le mura 3 per dotte entra vittori*/ 9 

, velia Città V esercito Cefareo • 

I 

Ccfiantino . Mafimim • li c mio « 



r 7" Into è Maflenzio j ed a baflanza il Ttbre» 
\f Da vi) Rè tìran tra ferrei ceppi atuinto 
Lagrimator inhumidì la fpcnda 
Co J J niello piamo al fìngiczzar de l'onda* . 
Setto al Cefareo brando 
Fitghcran le ccroici Arabi, c Meti^^-^v^A 
Orche l'Acjuila Augnila (£j KoT* 

Con fé re nato e 

Di folgore immortai "arma l'artiglroV" 
Zie. Arbitro de gl'Imperi, 
Ai balenar del tuo guerriero acciaro 




Così adulando con lagacc ingegno *r*se, 
M!apiiròil varco al lofpirato Regno . 

ErVfe/ Non sa (tupido ancor l'Augtl tosante 
A chi prefìar i fulmini di guerra 
è à Gicue in Ciclo, òà Cclìflutinoin terra'. 

Co/. Del Falair di Rema 
Che ne reca la Fama ? 

3M4/". Chi fugguiuo , e chi Alenato/ morto 
Tri l'armi'l crede , altri nel Tcbro afforco ; 

Cefi. Porpora tcTiranni è ?n Ismpo bieuc , 

^ 1 più fublimi Capi ' 

# . Miete la cieca falce; e fon le Altezze 

t> Sempre più efpofte ài futa) ini di Gicue. 

f i Con eguaj j> iede jncuitabil Fato 



li A T T 0 

\ % Preme Regie, e Tuguri ..Vo* aureo feettro , 
„ Schermir non può co'ìncforakil Parca. 
„ Di lucido Diad ema 
„ L*ofbe Regal non vdue eterni ln#ri . 
„ Se i Rè fon ombre , à che appellarti il luftri | 

Ma comparir tra le viteria fchicrc 

Coftanza la Germana 

La guerriera tua fpofa anco non miro . . 
Zie. Con palpitante cor io lafofpiro. 

Qr fingo cTiiol,ma ad attre mete afpira.fr* £ 
Co/. Olà! mici fidi Efot- 
, Mentre io mi fono a la Romana Reggia, j 
Volifi in Campo a rnitraccai^la . Zie. Sire 
A inueitigar di^ueJ'bcl fea pudico ! 
Amor mi fprona . Mar. lofcguiròTAmico 
Ut. Fòlle Ben fei/fe credi irà /e vtrfo Cefi 
R € gg cr ni kcuro, e calcar Trono in Ronu 
' J4*f. Vedrò colei, $ù la cui bianca fronte 
Val più di mille Imperi vna fol chioma^ 
Cof. Mai piti nò guerriera tromba 

5uegli à Tarmi il Dio pugnace i 
Verde Oliuo, eterna pace * 
. p Cangio l'Aquila in colomba . { 

SCENA VNDECIMA. 

k I 



* Dar dice . Cojìantino • 



s 



Ottranó Rege, à la cui deftra irmitta 

Spada fatai dicT zoppo Dio', ch'è fabto, 

JLncurua Do; al ice 

A la Porpora tua Poftro del labro , 

Cók O de l'Aquile Au£uftc ' " ' ' t 
' Rcga.l Fenice, e «jùàr gradito auifo ' fr 

Del mio Ptifco m'arrechi? Dor. Il Jabro,òS 
Ter non macchiarci vergi «al candore 
Di lui non patJa, e di fuclar non ©fa ; 

Mal 



Dioitizeci bv CjOOoIc 




Mai nato ardor di fuo impudico amore . 
Co/ Che mi fueli d'amor? chi'I cor gli f urici 
"Dot' De l'e/Tcr fuo, de'amor mio (cordato 

Di Yuluia (eh DioOPrifco infcdcli'accefc 5 
'„ Efencldileifeno 

Serba fede à le oeui il foca accolto , 
9) Empedocle amorofo 

„ Enrr© quel Moogibeilo arde fepolto . (vide 
C#/. E ciò fià ver ? t)*r. X^ueiVocch io lìeflfo iì 
Con pupilla 4i Lince in gonna auuoko 
Ad vn'Onfale in fen novelle Alcide . 
Col- Prifco di fangue Augufto 
In fèrnmil arncle 

Ad voa Frine, ad vna Taide in feno ? 

Tergi irai ruggiadoii . 

Sapjò ben io fra fuoi h(chii 

Troncar ì] nodo indegno 

O di Aia vna/ò deVuoi fozzi amori . : 
Der. Ah nò mio Rejje . O frena tiì il Zigote 

Ver fo il mio Écne , ò Doralice or more* 
C#/. Se per vn ncr o cigl io 

Spreggia il candor de la He-gaJ tuafò, 

ProUcrà indegno figlio 

Ciòcche sà far vn adirato Rè . 
***1* t a» entraper lm BreecbUm 
Deh tendetemi il mio Bene 

, Crude fteilc,ò morirò . 
Con la face di Gciofia 

A baftanza 

, L'incoftanza - ' , 

flagellò qucft^alma mia» ' 
Troppojl cor frà le catene 
Per vn volto lagrimò . 
Deh rendetemi &c. 
Deh narratemi occhi belli 
Chidamè vi ribellò ? 
Con Jo ftralc del Dio <f*Amore 

La 
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La bellezza, 
Che mifprezza 
Saettò queiio mio core 
cr pupille sì fercne 

arcier m'innamorò. 



Deh rendetemi &c. 



SGENA DVODECIMA 

i4lindo armato fbafia* 

• 

PVgni pur Cefare in guerra, 
Ch'io mefticr piti bel farò . 
S'ci di ftragi empie la terra , 
io gl'cftinti fpoglicrò . 
Ma qual r egg'io di lumi nofo *fbcrg* 
Balenante fulgorilo con beirarte 
Da Mercurio rarò^ non più da Marte, 
Qui fifoni d'internò ad vn Guerriero feri/fé 

gitolo credendolo efiìnoo . 



SCENA X. 



Majfimino* Coflamrain h abito di Cucì 
riero ftefa frà Cadaveri MindG. 

MI fà guerra vn bel fembtante, 
Fuor da l'arco d'vn bel ciglio 
Nudo Arder, vibra lo ftralcj 
£ mi A piagha mortale 
Con vn guardo folgorante < 
Mi fa guerra &c. < - 

Che fi a mai di Co ftanza } 
Cefi .Ahi chi m'inuola 
A Parca - . 
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'41. •Ohimè 1- foccorfo . Maf Alindo 
Etjual timor t'ingombra? * 4 ^; 

jll. M'hà tolta l*hafta,e in vn Io fpirto vn'obra. 

Cof. Chi \x\i foccotre.? Uff. Vn tróco accentò è 
Di fuenato Guerriero . * (quello 

Leua quell'elmo. Al. Ella è Coftanza. 

Maf Ahi vifta! " (chiufo. 

M. occhio in grembo di morte hi o±ì rin- 
Mifera ! per tè, ò bella, era- affai meglio 
Di brando in vece maneggiar il fufot - r : 

M*f Ecco il dardo omicida. > 
» Ti fpetóo, ti frango. Leu and ci: 

d Chi è vento nel volo dal fcm 
„ Scheggiato fia gioco vnoftrale. 
„ Di zefiro lieue\ 
* 5 , Chi hà piagato vn fen di neue 
„ Sia confunto in feno al foco • 
„ Anco fuor de Ja Scithifc • } 
„ In si bel fen trafitto : . ' 
„ Roffa veg^ io porporeggiar la nene . 
y% Di voi cofli gemelli 
5 , Non hà fra i fette fu#Roma i più. bèlli » 

Cof Deh chi mi pargéaità f 

Maf. (Anco viue il mio Ben ! ) vn.chc t'adora. 
Che difli! Cof Ah Maffimin lafcia^ch'io mo- 
O al mio adorato Spofò . (ra; 

Tornami in fen . Su 5 1 labro fuo dèfìo 
Con vn bacio ftampar l'vltimo i Dìo * 

M*f Sì Bella, sì . Ne le mie tende Alindo \ 
Tifcorteri. Là per fafeiar , ò vaga , 
Con balfamo , e licore * 
Al trafitto tuo fen l'acerba piaga , 
Ingejmofo Efculapio * < 
Dà gl'occhi fitoi feiorrà la benda Amore . 
„ Ne ti dolei'-ciel tuo Dcftm proteruo 3 
55 Ch'i ragion hon doueui » • 

portar nel fen $\ latte - A 

........ Ir < 
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„ Mentcè Amazonèfei , le poppe intatte^ 
G^tà Alindo' fàpofarCoft anx.a fopravn 
cumulò A ameJÌ£uerriert \ 
&>/• Afflitto mio core , 
i Si fperi, sì, sì. 

. ' Vn raggio di calmi r ' 
predice à queft'alma 
Sereni i fttoi di. 
Afflitto &c. 
liaf* » D'acciar veftita parmi 
„ Al volto Citherea , Pallade ì l'armi . 

g*ì Coftanza forge inpiedi , e parte pia» 
piano feruiMÀmano da Alindo ver/o 
la tenda dì Marmino . ■ . 
Cof. Dolente alma mia 

• Non pianger, nò, nò. 
. Amor ancor vuole, 
Ch'io baci quel Sole , > 
Ch'il len m'infiammò. 
. Dolente &o . . < 

SCENA XIV. 



Marmino 



TRàllfragOr di Bellona 
Fu van , mio Ben , veftir lorica, e feudo , 
Se più armato è vn bel sé quato è più ignudo. 
Ardo . Mi nò : fi tofto ò cor ti rendi 
D'vn Dio bambino à gi 'amorofi incettai ? 
Nel Campo d'vn Ceno • 
Mi sfida i battaglia 
Il Nume d' Amor > 
:E ciglio fereno 
Saette mi fcaglia; 

Relitti mio cor. 



Va 
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Vn raggio lucente 

D'vn' occhio amorofo > 
E 1 colmo d f ardor * . . 
E' dardo pungente 
Vn guardo vezzofò: 
Reflui mio cor» 



S CENA XV. 



- 



J| Seminate d'Eroi \ 

Trafcorfi in van le fanguinofc yie : t ' 
'Ma poco preme vna Confcrtc à vn Grande > 
x Quando nouo Archimede : • ; r 
Vafte moli raggira. In quello giorno 
Oderà Mafiui'mo^ : y 
Perirà Coftantino % * * ;> . / >~ \ 
* E védri il Mandai , 

Il Diadema di Roma:\ ; _ o fc , 
Coronar quefta chiottttK 
Sù la rota di Fortun* 

Ifìon* è ogni Regnante . 
Sù quel circolo incorante 
Cieca Diua i. Regni adàni* 
Ifion* è ogni Regnante 
mHf . Sù la rota di Toituna. ■--) - 
Quel Diadema , che più fplen<le > 
j Più foggetto è à la caduta 5 J 
E la Sorte , che. lì , muta , 
Sù quel!' Orbe il volo eftende . 
r ' Più (oggetto è à la caduta 01. 
Queì Diadema , che più Ipleode. , 





Er cercarci Coftanza, 



B * SC E- 
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SCENA XVI. 

t 

t- * 

appartamenti Regij diMa(3en%ìo» 
Fuluia, poi Ijmend.. 

- 

• Y 

VN bel volto di heue , e cinabro 
Sferza i cori con lucido crin . 
Dal beli' arco d' vn fulgido labro 
Scocca il dardo l' Arderò bambin . 
ìfm. Signora . Fui. E bene Ifmena ? m 
Jfm. Lafcia , eh' io prenda fpirto . ; ■ 
A" cenni tuoi calcai la Reggia, e inrefi*, 
Ch' il tuo nouello Amante, . ; 
t ( Detto il fuo cor di mille fpade al lampo ) 

Volò in fauor de! Genitore in Campo . ; 
Fui. Ohiinèjehe apporti amica. ifm.Ecco il Ti- 
Vfa nel vezzeggiarlo aftuzia,e ingano. (rano. 
Fui. Sappi fingere ò core 5 
Che s'è fanciul, proprio è mentir d'Amore . 
Sappi fingere ò core . 

SCENA XVII. 

■* m 

M-aflehQo. Fuluia - Ijmena. 

N OS barbaro Deftin, non cederò. . 
Cieca Diua ineforabile 
. Volga pur fuo globo inftabile , 
E s'adiri quanto può . 
■ Nò , barbaro Deftin , non cederò . 

Fui Sofpirato mio Rèy Maf. Fuluia mia vita? 
Fui. Ahi mi fi koue ì'alma,e il cor nel petto 

Al vaci llar del tuo cadente Impero . 

0 1 ti fulmini il Ciei inoltro fcuero. (à parte. - 
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M*f> Del forfennato amante — ' . ! 
Che ne feguì ? Fui. Fià inufitati fcemfci 
Sueltogli il cor, lo diedi à Beine Hircane . 
Maf. F« gmfta pena à temerario ardore . = 
Fui. Viue per la tua morte, ò traditore, trk se. 
Maf. A i colpi d'empia Sorte 

Se m'aftafcia le piaghe il tuo crin biondo , 
Ne oli occhi tuoi tìrouo l'Imper del Mondo « 
Fttl. Son Salamandra appo il Regal tuo raggio j 

Alma di quefto cor , dolce mia fpeme . , 
Ifm. Come sì finger bene 1 » * 

SCENA XVHL 

Domilo. Maffen^io. F 'ulula . I [menai 

■ - 

« — 

FVggiCefare, fuggi . .!••• : 
Con torrenti d* Armati 
11 Vincitor già circondò la Reggia . 
Egli intender ti fa , eh* ornai rifolui 
Del ferto d'oro.iinpoucrir tua fronte jf 
O* vuoi," che quefto loco , % 
Doue ereiTe la lede Illio:famofk*? 
Se fu auuanzo di fiamme r ardaafel foco . 
4 Maf. L'empio s'inganna. A' fuegttéftiere feofle 
Con Theflàli portenti ■ , .. > > 
Adoprerò de l'arte mia le potfe 5 
E per trar ad vn Rè Palma dal buftò S 
Sorgeri ben 1 Antheopiù forte Augulto 
>/*/.(Trócherà il tuo vigor Gioue^ch'è giufto.) 
Maf Numi , voi , che de, Regnanti 

Le vicende raggirate y 
Fraftornar mie Sorti errami * 
Se-fi può , pecche no -'1 fate j? t 
Se volete , e non potete , ; 
Voi non fete onnipotenti 5 . 

B 3 Se ! 
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Se potete > e non volete , ' ' 
Dunque , ò Dei , fete inclementi *• 

SCENA XIX. 

. * i * 

/ 

Dominio. F ulula . I/mena, 

S T^Vluia oue fuggi > 
Tal r E che richiedi ? Dow. Oh Dio! 
Si dura ancor ? ab non errò chi dine 
Vn fcoglio il Sol, lucide felci gl'Atei, 
Se ne* tuoi lumi (ahi lalfo) 
Stelle i* adoro di pietra , e-v»SoI di fallò * 
Tui* Cangia amor , fe vuoi Fortuna . 

Del tuo etiti l'ambre filate 
Faran prefà d'altri cori . 
" D> tua.fronté ai bianchi amori 
Quelle rote tue dorate 
. Per me in van Cupido aduna. 
Cangia amor &o 
De' tuoi r ai l'aureo baleno ■ 
Auer d altre Clizie amanti . 
Co' tue luci filettanti 
• " 1 Non può aprir* in quello feno . .v, 
;*'.. „ ..-Cieco Dio Ieri» alcuna. 

Cangia amor &o . ■ ' ' < 

S C E N A XX. 

* » 

Dominio . Jfmena . 

' * . * 

* ^ 

IO peno Ifinena . 
Hai su gran duo! ? Dow- Da vn ciglio 
Da vn vagoìabro-, e da vn bel fen piagato , 
Di bionda chioma auuol co in frondi d'oro 

r : Nouo 



Di 
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Nouo Àffalon per tre feette io mòro • 
„ Non dìiperar d'Amore ; - 
„ Beiti rigida in fin tempra il rigore • 
Tutte le <Jiouan't < ' ? . 

•- ■ Fanno cosi . ' - ■ - ■ 

Vezzofe fogliono 
Toglier i Panime • . 

La libertà 5 
Ne Ibernar vogliono 
• , Di crùdeltd , 
Se pria non mirano 
Co ftabU fé " " > 

' Cader efanime 

Chi le feri*. * 
Tutte &e~- 
Vn occhio amabile, 

S» auuien > che reggano 
A lagrimar, ~ ; 

Labro adof abile 
A fofpirar, • 
Si moftran rigide, . 
Negano Amor , 
Ma in fin fi piegano ■ 
A. dm di si. ^ r 1 

Tutte &c. r. /4ftf*. 

j^w. Amerò, (per età coR a n t e > e fido : 
C Bendato Amor ne 1 ftrali tuoi confido * ' 
Sin che il cor mi dice lpera , \ 

Nutro in fen dolce fperanza . 
• Ammollir alma feuera : 
Spero vn dì con la coftanz*. 
„ Così fperando in più fperanze aflbrw 
Sol da la fpeme tuia fyero il confòrto» 
Mentr'io fpero , ancor dilpero 
Da la fpeme il mio contento . S - 
Non ho fpeme a l'or* ch'io fpero > 
Che dia Q>eme à vn cor già fpento • 



1 



* - * 
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5, Ahi 9 che fpe tèndo , e difperandainfieme 
21 Senza fperanza alcuna ho la mia ipeme * , 

SCÉNA XXL 

Palazzo Regal di Mafferizu* faccheg- 
giato da' Soldati di Coftantino. 

- Coft cintino. poiVrifcà. 

Vinta è la Reggia , e non ancor la Parca 
Troncò al Tiratalo Icelerato itame } 
Al fwigor de brandi » e fulmini 
Miei Compagni incoraggi teui : 
Al tonar de' ferrei turbini j 
Duci, inuitti inferociteui . t 
Che fi tarda > che fi fi > , 
Sconfitto» 
Trafitto 
t'empio moftro cader! . ' 
Sii fi formi à fuon di tromba 
Su i fette Colli à indegno Rè la tomba:/ 
prìf. Gran Vincitor Monarca t , 
. Ne la Reggia Latina y 
AI tuo afpetto Regal Prifco s'inchina-. 
(Al mio arriuo fi turba? ò OeI>che veggo.! J 
Sire ? Signor ? non parla J 
Deh qua? nube di fdegno 
Ti rende Augufto Rè torbido il ciglio ? 
Padre. . , _ ; ; - 
Cefi j^niutifei • • 
frtfi Amè? Ce/ Non fei mio figlio. parte» 
Vnfi Cieii ! Gioue j che afcolto l • , 
jjty&ifco rimane tutto fofpefo ? in vn* 
parte della Scena » 
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SCENA XXII. 

Dar alice. Vn[co. 

C He vi difli mie fperanze ? 
i Quello cor l'indouinò . 
jFuiOri&odra in quello dì 
Dei Si non > che mi tradì % t -y 
« D^Giafon, che mi lafciò. 

Che V\ dilli &c. 

Pr//.(P Cofta tin figlio no foii?i>,T.Che miro!) 

D'Au^ufto in vece è qui J 'infido? ò Numi ! 

Perchè farlo sì bello il Dio , ch'è ignudo , * 

Se più vat>o , ch'egli è , tanto è più crudo t r 
Irij. Volerò al Padre,e indagherò. Mio Bene? 

Dorai ice ? cor mio ?, 

Alma di quello fen ? p*rte più cara ? , 

Tu non rifpondi ? oh Dio ì ; 

Dor alice ?. cor mio ?* ^ ^ 

Apri ò cara il bel labro-.: , j 

Ne meno ? oh Dei ! che vedo ! 

T'amo, fei mia, t'adoro. Dcr. Io no ti credo. 

Pfct£ Dor alice /degno/a ferina mirarlo ^ 

* 

SCENA XXIII. 

Trifco foto* 

3.. \ 

O non ti credo ! ò Numi, Aftri , che fia ? 
IIGcnitor m'abhorreV 
Doralicemi fugge 5 (ombra? 
Ciò>che vidi è vn fàntafina ? rn fogno? è yn v 
Qual di fofchi. penfieri 
Torbido Chaos quella mia mente in^obra ?.- 

B S " Che 
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Che penfate ò miei Penfieri 

iSe il'Pènfier più mi tormenta ? . . * 
' -*Co 'i penfàr penlìe r feueri -» 
- L' alma mia non è contenta . 
più > che penfo co v I penfiero j 

Co'l penfier non $5 , che penfo . 

Se il penfar m* è così fiero , 

Il penfier m*è vn duolo immenfo.. . ._ ~ 

SCENA XXIV. 

Alindo feguito darnChoro di ¥Jggi» 
e dì Soldati Sveche ggiatori . 

. -• « 



SV Compagni , a noi feguaci , 
Rubbi, chi sa* rubbar. 
Siamo in guerra , e fiam foWati > 
Chi di noi firn più rapaci , 
Quei far anno i più ftimati 9 
. Qui confifte il guereggiar . . 
Jtubbi, chi sà rubbar. 



Segue il Ballo di Taggi , e Soldati 
Saccheggiatori. 

4— - • - 4\ " '* ♦ - . 

* ; 

Fine dell' Àteo Primo «, 



i 



7 . ' 

* » m . i« 



* 
» 
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ATTO 

SECONDO. 



Valle orrida tri monti caucrnofi, ed 
alpeltri > con Luna piena in Cielo 

notturno . 

i - '*- • • '"* r* 

k S C E N AI ; 

» 

• « - ■* • — » - 

MaJJen^io^ DomixtOy ch'efeono da 

ofeura Cauernàv ( ■ " ; 

lanca Dea co 1 tuoi (plendori 
L'orme adita a vnRegiopiè.. 
Antri opachi , muti orrori 

fHBBP^y ^iate ^ Vn vmto ■ 

Dow- Gia da la Reggia inuafa - • * 
Sortimmo T ò Rè , per fòtterraneo fpeco . 
Ma e doue noi vogliam furtiui il pàfso y 
Se i troncarci ogni via- - - i m 
vaglia vn mondò di fpadej 
»Or, che la forte 

„Osò inalzar sui Globo fuo rotondo 
5 , L'Imperator de Galli 
Gran Monarca de* Regi , e Rè del Mondo» 
M*fi Quella, che ftringo, e afferro 

- B 6 Di 
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pi Magica virtù verga pofsente 
Farà prouar al Rejmator , ingiufto , 
€he s'vnaRota è '1 precipizio à Regi r 

Su '1 carro trionfai non toftoeifiede 9 t 
Che il Vincitor ha la caduta al piede 
Ma ( oh Dìo ) fornir non pofso , 
Che Fuluia \ ' ' "-. 
Dom- O' dolce nome ! ■ ( trh sì • 

'&kf. Rimanda in Roma . Amico • , \ 
Giù per l'ombre calcate 
Penetra ne la Reggia* e à mèturièdi' 
Co' I bell'Idolo mio. 
, 5J Soffrir non voglio , 
- Che p*edSPfi»*de* irfneitdr fuperbo- 

„ Il più vago tefor del Campidoglio . : 
JDcm. 5 , Chiare Iblo 9 ah non mi femora giùfto.. 
Httf n Vi» la Porpora fol' e gran difefa 
„ Ad vìi Monarca Augufto . 
Qucft* intanto , che vedi Antro fafsofo , 
Ricetto fia d'vn Cefare infelice . 
Dom* VigìI Argo ti fia Sorte felice .. . • 
Caro impiego adorato !. 
,,Al mio Nume volerò , 
^Stringerò , - . 

»Nel candor di quella mano*, 
„ Che vibrò fulmini ardenti , 
Gioue in Cigno innamorato . 
w Caro &c. / 



SCENA II. 



• * 



M alienato, che ftede {orna d'vn [affo 
new à la bocca d' vn* jintro;. 



S 



Acri filerai $ ombre notturne, à voi. 
Sa dura felce il Regio fen contegno , 
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„ Se vn Rege è vu'Ombra , ed vna Larua vn 
E giufto è bé,che per poftr giàiaf&o (Regno. 

Abbia in vece di feggio 
Mendico Rè la nudità, d'vn fafso. 

Ma qualfópor quefte mie luci ingombra.? 

Sin , che giunge il Sol , eh' adoro , 

Dolce fonno\ alato Nume > . . .* 

Sopitor d'ogni mar toro - j» 

Spiega ornat l'humide piume > 

Ch'io tra l'ombre de' tuoi vanni 

Darò pace al mio cor,tre^ua à gli affanni. 

„ Ah fe à gl'Amanti infègna"il canto Amore> 

„ E de la Morte pur germano è il lonno , 

'99.I0.-q1u dormendo vn Cigno fonjdie mar* 

S C E N A IIL 

Tri feo . M*ften%iù x che dorme . . 

* * 

A 1 Dio Roma ? à Dio Padre , à Dio fpietat* 
Dor alice crudel ... .. 
Sfortunato 3 . 
1 ì)ifperato 

Vado lunge da voi fott'àltro Ciel - 

• -A Dio &c 

.Ma che vegg'io { che (copri ò Dsa Triforme 
Col tuo chiaror?quefti è Mafsézio.fi dorme$ 
Dorma fonai di ferro 
Vn Rè Tirati, proui al Regnar congiunto , 
Che dai fbnno à la morte euui vn punto. 
Mora Ferma: chei fai ? Prifco che tenti ? 
Contro d' vn Rè,ch'in dolce fonno è aftot to? 
. paCefare non è , non è da Prence.^ ■ x 4 
Suenar vn'VonV , che già dormédo è morto,, 
. „ Sì Coftantin , sì Qenitor , che memi . 

# &>a tuo Germe Regal * Figlia tuo Tono 3 

m* Che 



Digitized by Google 



p A T 6 ^ 

v Che Tal nel len può accorre 
„ Alma di Rè , chi i tradimenti abbor r e . 

Leua la fpada al Tiranno . 
Sia del brando afilato 
Efenimato il fianca • 

Lo fcucte nel partire . 
Sueeliati, tuo oi y e fe qui , ò Ré più torni , 
• CoU tuo Impero aura fine anco i tuoi giornu 

SCENA IV. -I 

Maflen^jo fuegliando fi. 

CHi mi (cuote ? oue /bn ? Larua d'Abifso y 
Com'ofi prefagir fantafma nero 
De' giorni miei, del mio cadente Impero ? 
Ma chi dal fianco Augufto 
M' inuolò il brando?io non pauento ò Sorte; 
Mentre con quefta verga 
Vn circolo fatai io forino in terra , 
Vn cerchip a la tua Rota or farà guerra . 
w Odi Tartarea. Giuno r 
li Occhio argenteo del Ciel,Triuia lucente , 
35 Che nel più cieco oblio 
v Nei fen di Pluto a ripofar difcendi 5 

Al mormorar de le mie note orrende 
^ Arrefta il moto , ed i miei carmi intendi» 
Qui ferma con la verga un Circolo in terra . 
Schiere de 1' Èrebo y 
Miniftri orribili 
Di Stigio Rè 
Vdite, vdite* 
Venite a me. 
ffrui forge in Cielo denfa nube lampeggian- 
te * che ofeura la Luna. 
D^I tetro Baratro 
Numi terribili 

Scio- 
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Sciogliete il pie , 
Vicite, vfcite*, * r % * m 
- Venite à mè . 
f cocca vn fulmine da la nube , e va à 
Squarciar il feno ad? vita montagna, dal 
cui ventre fajfofo e/cono molti Demoni, e 
mofirvofi {piriti y che empiono tutta U 
Scena . 

Da la foglia Infernale Spirti perduti , 
Sangue di Tizio alcun di voi m'arrechi y 
E acciò il Mauro fedel in feria a Tonda 
Raddoppiò volo d le Triremi alate » 
Sia fra voi chi fprigioni 
Da 1* Eolie catene 

Contro l'Aquile, e il Gallo gli Aquiloni. 

Altri d {occorrer pronto 

Vn' opprefso Regnante 

Or m' appretti ài partir Plauftro volante • 
Qu) alcuni Demoni volano per Varta, e 
compari/ce vn Carro tirato da due Draghi. 

Qui sù freddo macigno 

Scriuerò a! mio bel foco. 
E vuol raggiorna , 

„ Che fia d' vn Rè cadente » • • ( tra, 
Che fol rigor da vn Ciel di marmo impe- 
* „ II Dettino di falso or fcritto in pietra. 
Maffenzio fcrifte con vn dito tinto in J angue 

recatogli da vn Demone fanguimji carat- 
teri {opra d Y vn {affo % poi afcende fouradtl 

Carro , e parte per aria. '.j 
Vedrà ancor* Italia , e Roma . . 

Il Diadema a quella chioma 5 

E tri bellici fragori 

Coronarmi il cnn d' allori . 

Volo a far in Campo armato ( Fato. 

Guerra al Ciel,guerra al Mondo, e guerra al 



SCE- 
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s e E N A:' vt 

fuluia. Dominio . ' 

e)n qual cor ? co qual feno? e co qual alm** 
Frà labirinti d> ombre * * 1 

Ofi i forza condarmi , Eroe crudele (&x 
r A imprigionarmi 5 1 pièWom- Scufami^ò bel- 
Son del mio Rege efsecutor fedele % c r f V ^ 
Quelli, che qui s'inarca. ^ 1 

Antro voraginofò , T 
yy Che con marmorea forza . 
„ Sotto il pelo de* fecoli incitruato < 
9 , Porta il '«Torlo fquamofo, ^ ^ 

pouero Afilo è al mifero Monarca * ' , ; \ 
Ma con note fanguigne ' 
Vergato vn fafso! e di Mafsenzio fem&ra (gii* 
Il carattere. Fui O Ciei! che fcrifse?j>l^g£ 
ido/o w/0> mi* ror? j'/fl fabbandonoj legge* 
Parto per riferbarmi e a Fuluia ye al Trono + 
Se non torni mai più contentaip fona m à* 
Do. Dà fuga al duoI:fe vn Rè perdefti,ò bella:, 
• Domizio offre al tuo merto ed alma, e core «' 
17*/- Non men^che cieco>è per tè fordo Auio*c« 
pom- A 1 Bellezza inhumana . %yr ì y r 

Contrafterà la forza ♦ , 
Fui- Che, far penfi arrogante? , 
Dom* Or vedrai qui fpietata 

Ciò che può farcii difperato amante . 
Qui la prende furio/o per vn braccio àforia^ 

la vuol condurre ndl Aritro . 
fui Lafcianii. Do. Alcu.no fodere ì for4p f^Ici 
A* fn&nfati flaacign^ efdanxi in vano* . ^ 

« •: ili b' • > 

*i t ./J Ji • * » V £^jg. 
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Si C E N A VIE 

Tri/c o -pfcendo da lo fpeco . 
Fuluia. Domilo. ' 

pErmati . Io qui t'afcolto , amante infano .. 

r, FuJ- J[ Dolce/ c „ . : 

** De. ?Ìtó**jf Sorte J eh e miro ! 

frif Fuluiajr^/. PnT co ? mio ben ? lieta refpiro. 
Dc.(Prifco il Guerrier!fiero il Deftin fù meco) 

Alto Prence condona 5 

L'opre lue nondifcerne Amor , eh 'è cieco , 
ftif ■ Domizio non condanno 

II tuo amorofo ardor , biafmo tue getta . 

O* la tua vampa ammorza , 

©' f appi Duce ardito , 

Che Amor fol vince Amor , e non la forza . 
y«A Deh qual Aftro propizio 

Qui ti trafse mio cor? Prif. Sorte felice . 

Quafi diffi il rigor di Doralice . da «£ 
TttJ. „ Mentre ne le tue ciglia 

„ Nittimene amorofa io l'ombre adoro , 

» Al Sole poi del tuo bel volto io moro . 

Ma quell r acciar,che folgorante impugni, (li j 

Di Mafsezio é la fpada?i>. A puto. d^O Cie- 

Inl. Onde l'haucfti ??,•//. Al fiàco fuolatol/i 

Co' Jftrauagante forte ► 
F«A Or ben vicina è del Tiran la morte. 
frif.Che parli? p. Meco vieni,e occulto arcano. 

Riuelarti prometto , Idolo mio . 
truf. Vn' ardente delio 

Mi rende ancor del piede fuo feguace . da sì. 

Vengo ( lìmola 5 cor ) dolce mia face . 
TuL Porgi amato mio riftoro 

Quella man , la di cui neue 
Mi vibrò fiamme cocenti . 

4 
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Prtf* Cicco pio co '1 f"o ftral d'oro . 
s A ferir imparar deue 

Da tuoi rat sì rilucenti .- ^ cn b 
> J Ne fia già mai,che accefo dardo ei fcoé- 
" x " J Se nongl'infegni tù co* tuoi begl'occhi, 



SCENA VIIL 



A 



Dominio 



Rde Prifco per Fuluia! ; 
oriych'io adori vn cor di pietra(ahi laflb) 
wDeucalione amorofb 
„ Fa, ch'il mio Amor' Arder nafta da vn faflb. 
Folle amator , fe fpera 
Spegner fuafiammain quel bel fen dineue. 
Io con vindice ferrò • . b 

Del fuo bambino Amor farò il Saturno $ 
E per altra Lauinia 

L'Enea farò di quello Amante Turno. 
„ Scorgerà la crudél , che in breue d' ora ■ 

Cadrà Fetonte il Tuo- bel fol , eh' adola 

B* vn'Inferno d'Amor laGelofia. 
Con le chiome auuelenate 
Hò nel fen Megera , e Aletto « 
Chiudo Cerbero nel petto j - 
Che diuora l'alma mia . 
E* vn' Inferno &c. 

E' Tiranno de 1* alme il Dio d'Amore ► 
D'vn'bel feno à le due poma 
Son vn Tantalo anhelante . 
Son di Tizio più penante 
In sì cruda prigionia.' 

ET vn'Inferno 8co 

- . • 

SCE- 
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S CENA IX 

... . Sala Regia . 

■ 

* 

Licinio . Cojianza . . /• 

EO>i»e?e quàdo entro la Reggia?Co/.II pafs© 
Con Maflimin' appunto or traflì. altroue 
Di me ftefsa darò maggior contezza . 
Lio II tud Germano Augufto . 

, Sofpirofo t' attende . i 
Cnfi. A' lui n'andrò t ma quel tuo dolce afpetto 
. JbS quello cor il Aio riftoro auuenta . 
Lio II guardo tuo queft'alma mia fòflenta . 

Ma denWi regnar più mi tormenta . (da sì. 
Cefi. Nel tuo ciglioidolatrato 

L'arco adorov di Cupido . 
Da quei lumi il Dio di Gnido. 
Kel mio feno eftende il volo . 
Quefto cor non hi più duplo .. 
Qua] Farfalla innamorata 

jbe tuoi rai feguo il Baleno» / 
Si ferena que&x feno 
pi tue luci a vn lampo folo. 
Quefto cor aon hi più duolo. 

S CE N A X, 

V 

Licinia « j 

ALI' or coli con fimulati affetti- 
Darò principio i 1» opra « . - 
Per dominar vn Regno 
AI Tradiwr il tradimento è degno . 
• - • Coi* 
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Con il verde dW alloro 
Mi Infinga cieca Arciera . 
Cinto af crine il ferxo d'oro 
Spera Palma mia guerriera* 
La corona d f vn Regnante 
E' la sfera di Fortuna • 
Su quell* orbe Dea vagante 
Le vicende per me aduna* . 

SCENA XI 

Doralice. poi Ifmena* 

DAI coral 
Di bella bocca 
Aureo ftral • 
Amor mi feocca* 
Se per piagarmi ^ < 

Infido guardo 
I Migiunfe al cor, 

- Net faettarmi 
Sofpendi il dardo 
Bambino Amor. 
Ifw Al più bel Sol , che tri Diademi fplende 

Nunzia Ifmena fi porta. 
Dor. Che arrechi à quefto core ? 
I/m- Prifco fuelommi il fuo amorofo ardore 5 
E à me recarti impofe , 
I Che per fottrarfi al tuo rigoj^dal Tcbro 
\ Con fido cor ne porta lungi il piede . 
DwPrifco fedeI?y/Così mi àifsj Vc -hi mete» 
Come al volto il crucici Thef èo è di fede . 
Ciò Fuluia sa? // . No p $ la veggo in Cortes 
! E temo.£);.Che?^(Dcn il tauellar códona) 

Che con 1* Elena accorta 
[ Il Paride Latin» Dor* Non più. fon morta . 
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Perfido traditor, quella è la fede , 
Che giuraiti al mio cor ? fon quefti i pianti > 
Sino tra gì» Erimanti 
Seguirò noua procri tue infid' orme , 
«èfano bifronte > e Gerion triforme « - 
Sù vendetta tradito mio core . 
L'ihfedel , che m*hà ingannata , 
Cada vittima fuenata - 
Olocaufto al mio furore. 
"? Sii vendetta &c. * \ ' ' - 

più fpietata~dì Megera,' ' 
Più di Nemefi feu, ra } 
Darò morte al Traditore;* 1 
Sù vendetta &c. 
Mentre parte s* incontra in Prifco. 



P 



SC EN A XII. 

- 

Tri/co. Dor alice. Ifmena. 

1 ' ' miro! 
Vr la ritrouo. Dor- E. qui il crudel ? If. Che 
pr.Doralice?mia vita?Dor-E tu anco ardi (ci 
Doralice nomar ? Prif- Prifco ancor fono. 
t>or. Nò , che Prifco non fei j 

Che di Prifco non hai la bianca imago. 
Ah,ch'al difpetto mio sépre é più vago, da 

SCENA XIII. 

r 

• Tuluia . Doralice . Trifco . I/mena • 



• * 



P Rifco , di quello fen dolce conforto? (to 
Dw.Sù,la mia facciagli traditor.pr.Só mor- 
Ifm. A fe, eh» è ne la rete . 
TuU Idolo mio f mio core £ 
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Ptt/.Deh Fuluia (oh Dìo) no fciiellar d'amate. 
^TQueft'è intrico peggior. Z3u>r. Stringi ò sleale, 

Abbraccia la tua Tisbe . \ t r 
F«/-OCiel! cheafcolto! 
Dor- Ma pria daini quel cor , che tu m'hai tolto. 
fui* Teco parlò ? Prtf.Nonsò. . 
jtyr. Non fai tu ardito 

Xa mia fè vilipefaf ifm» Egli è fpedito.(£/»rf. 
Prif. ^ual colpa ? 

JDor. Ancor infido ? f«/. Io fon tradita, 
Pri/*. Alinen... Dor. Chiudi quel labro 
Mentitor Iufinghiero. 

T'abborro, ti fuggo, 
E più non mi itruggo 
Per cor menzognero . 
Lacerata, 
Trucidata 

Pur , che cadi anima rea , 
Sarò Circe crude! , empia Medea. 
: ■ . $arte' infuriata. 

S CE NA 

- • 

Fuluia. Tritai,; ^ 

TV ingannator ? tu tradito r. mendace 
D'altro voltoldolatra/'pr.lo I'amo,è vero* 
„ E per pafsar innamorato Enea - 
„ Là doue nel fuo volto • * 
„ Rende l'alme beate Amor , eh' adoro , 
„ Dal fuo crin biondo io col/i il ramo d'oro . 
Non per ciò fia, ch'io -fepellifca in Lete 
Quanto, ò Bella, tri (faggio , A i rai brillanti 
Dei volto tuo non mancheranno Amanti. 




> . — *■ ■ » a «- 
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'"SCENA- XV. 



. t./. : . r.'n 3 . • . fu luta U - - - 1 « 



V Anne- Pi ifcQ faftolò > - ' . • 

De' craidimenti^uoi 5 fpreggiami ingiato. 

Morirò : ina s!io .fondo 

Pi. 1 te Ipcttro vagante af Dio d' Auerno , 

FuriadAmòrVaViterò in eterno 

„ Sì paiiar dee d i Fle£etonte al loco • A 

5, Qufcft'an'i> , »a > ch v a«oifè , K , ' * 

3 , Intfcgne^fitàxnè à'ionùerfiu co*l foco . 

3, Torri ri ài Chaos ti dé le Furie al grido 

D'on<k traile il nata! il Tuo Cupido. 
5, Le mie querele à Cpflantlno in tanto 
^lo/pié' httòpo'I fr'utikr de! pianto, 
chii d'Amor ha'Ifcn' piagato ' 

Mai più fperivn di fcreno . . . 
E follia di cor' amante 
^^l'^àffedeàj^unìe^nfantej ^ **' 
più velóce di baleno .' 
.Chi d'Amor &c. 
Chi d'vn volto .è innamorati v. 
Non hd vn giorno di contento . 
Da )o ftr al del pio.bendato 
.e - ... fto core -éjttmftb- * 1 f 
Nbn hìtregifaal fuo tormento . 
Chi d>^tplto &c. - , ; ■ 

- SCENA X VI. 



■ 



Muffimmo , . • 



*T"»Rà fiame^giacció,e fra tormenti io moro» 
X ^fJMOtiueggo il mio bel f©I> ch'adoro . 
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^ A* pena quefte luci * • 
^Videro diCoftaaza • 

L'aureo volume in sù le poppe intatte? 
^ Ch'ebbi Fabio amorofò 
55 Dolce morte da vn crin mifto i quel latte i 
E de fuoi guardi al balenante ardore 
Nacque Bacco nouello entro al mio feau 
v Dai fulmine d'vn occhio il cieco Amore % 

Non hà pace quello core, f - 

Se non torna in quei bel volto 
A' mirar nel crin difeioka ; , 
L'Aureo carcere d'Amore . 
Idolatri d'vn crin d'oro > i 
Per temprar lue crude pene 
Corre l'alma à le catene _ 
Di sì fulgido Telòro . 

SCENA XVII. C 

Coftantino. poi Fuluia* 

IAuri del Campidoglio ' • ■ • « 
^ Cingetemi la fronte $ ; , • J 
Si fuifeeri o?.ni monte 
Per indorarmi il foglio* > . 
Cingetemi la fronte : ■ / 
Lauri del Campidoglio • 
TuU Gran Re^nator de la Romulea fede 

Fuluia s'mchina a l'Imperiai tuo piede * 
Co/l. Tu Fuluia lei? . A 
JF^A Quella fon io 5 che.... C0/?. Intefi. r . 
Giada Fama loquace ' , • 
L'Arte de' vezzi tuo: Fedra !p Cerna . 
F«A Io,che...Cr : /?.N<w più.Coiici da y^gUiluoIo 
Cuftoditanefia. (Safrébin'.o 
Di Prifco al fen toglier ia Sàma impura.) 

- Fuh Itidel M<*4o ftonwo rò Jl/ureo fouiio - - 
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yi Regal fafto à pena rotane ftaniti , • 
Che fai coiv-empio orgoglio 
Trionfar la Barbarie in Campidoglio ? 
Cof O là ! sì baldanzosi 
A* Pafpetto d'Atiguflo-? «degna ornai 
De' guardi feritori • . j 

Lunge rapporta i velenofi rai , 
Corataggiofa beici , vermé de cori* 
F«A Di Fortuna non temo lo ftral . 

Vn cor d'adamante 

E' faglio collante 

A* colpo fatai. 

Di Fortuna non temo 1 o Uri? . 
Co/ Chi vide mai cor più f uperbo , e afeero ! \ 
Ogni beltà vuol foura l'alme impeto. 

S C E N A XVIII. 

• • : / 

Dominio. Coftantino. 

Gloue de i Rè »loegiogatoTda Mondo , . • 
„ Ne la cui deitra vn fulmine è lo feeetro » 
„E de la Lupa il dente 
,,Setuì di «cote al brando tuo aSJato, 
Offre Domizio il Duce 
E fpada , e fède al ferto; tuo gemmato . 
Per farychePrilco in greboà mòrte cada,*?* sì 
Mentito ofemuo or m* aprirà la ftrada . 
Co/ '» E Domizio coftui 1 d*sè. 
Quel brando tuo , che balenando in guerra 
Flagellò Imperi , e più Prouincie hà dome , 
Fi ,° che amico t'accolga . 
j^w/Grancor!grand'almai dAse^ 

Co/ A' la tua fé rifoluo 

Appoggiar yafta mole* 
Don» . n Imponi pur; che tra falangi Jiaftate 

Sporti inetto, e oueftafpada arroti, 

\ 
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in fanguinofo Vallo 
' yedrai , gran Rè , l'opre di buon varsailó J 
„ Con finta fedeltade , e frode ordita- d*sh 
„Al folle amante inuolerò la vita. 

Cipria, che co '1 tatto ad* Adorar' il giorno 
Sorga il lucido Mida, 
Scorterai Fui eia da le Patrie arene . 

Dom> Fuima? c*f> Sì. Dot». La Romana > 
(O' Dei, che afcolto !) . 
Del Monarca Mafteorio? Co/. A'puto quella * 
Che co' fuoi rai qual Bafilifco ancide , 
Tu condurrai fin dous 
Non giunge Sol Latin. (Sor te m'arride) 

Cof> O la . Sia cornegnata . » „ 
Tolto al Càjpion h Prigioniera. De. Io volgoi 
Cefàre Augufto^ad* vbbedirti il palio . 
( Gioilci ò core>hai la Fortuna amica. ) farti, 

Cof- Còsi gir ne farò lunge dal Tdbro 
Duce nemico , e vna Beltà impudica.. 

SCENA XIX. 

tAiìn&o t Co/iantina. 

. ». 

DI Ce&re a I'afpetto 
La Germana d' Auguro 

Porta il pafso Regala c<f. G*ad*o arriuo. 

« — 

1 S C E N A XX. 

Cojìanqt condotta à mano da Licinio* 
Muffimmo. Con arte, no. Mìnio. 

PEr fegnarmi felici queft»ore 
Or adopra, mio cor fòfpirato, 
**- > La tua mano il fuova^o candore . 

C a CoC 

W m • 
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SGENA XXI. 

Licinio. Mafsimino. Coflamy. >Alindol 

' À Mico Rege, a! tei minato albergo 
Jt\ Ti fcorterd il mio Bea Seguimi Alindo. 
De la fé di coftui valermi è d'vopo tra sh 
Al mi© ordito difegno • 
AL Non hò vn giorno di pofà in quefto Regno * 
Or , e* hai per la chioma à Ma(ftm* 
Duo Numi volanti Aa^m^ 
Fortuna, ecT Amor r 
Disopri ò Signore 
De 1* alma V ardore j 
La piaga del cor • * ' - v 

- 

SCENA XXII. 

Cottane* . Mafsimino • 

» 

G Sfare andianne . Ai^.OhDiol 
Tu mi (corgi à penar • 
C^lAncoda vn guardo 1 * 

Hai incenerito il core ? 
Maf Per tè mi ftruggo in amoro fb ardóre T 
Cof- yy Beiti fugace e vn lucido baleno j 

„ E macchia impuro ardor Porpora Augufla ' 
Ma/.» Adorata mia Spene 

» Incolpa del tuo crin l'auree catene . 
O/I „ Rege auue^zo a calcar Gemme, e Tefcri 

» Or viene a mendicar 1 Oro da vn crine ? 
JVf^/^^Quant'Ór chiudono in feno Italie Roma 
y% Non pagherebbe vn fil de la tua chioma : 
^ Auzi di ciò, eh' in tutto il Mondo è accolto 
n II più npbil Teforq c il tuo bel volto . 
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V Arac*© bambm . 

Per dar naufragio è à Palma mia in amare 

Mar vn feno,onda vn crine,e fcoglio vn tutti 

SCENA XXIV. 

> . 

Dor alice. Trtfco*- .; 

< 

E Ancor mi fègui audace ? 
Prif. Perche mai luci amorofe , 
Vi moftrate sì fdegnofe ? 
Non può ftat fdegno , e rigore 
In quel bel volto, oue hi ricetto Amore* 
Dor. A voci di Sirena 

Son più forda d'VIifse 
Prif- Gii» che tanto tn v abhorri 9 
v M'inuolerò al tuo afpetto , 
Morirò , . . », 
Scenderò 

I>i{perata ombra amante ai tetri Abiffi » 
Vado > 
Dor. Ferma. ■ 
Prif. Che ? Dor. Vanne . ohimè ! che di/S ? . 
Dolce Amor , bendato Dio - 
Non mi far più foipira»-> 
Il tuo dardo fi* l'hafta d'Achille t 
Che mi <àni la piaga del Cor j 
O l con lucido rigor 
Cieco Arder di due pupille 
Quello fcn non frettar . 
e «Dolce Amor &c - 
Dio di Gnido » afato Nume 
Stanca fon di lagrimar 



' F queft' alma fedele 9 e coftant» 
D* vn bel guardo Fenice iunior tal. 
La fua fiamma è sì virai , l 

c 4 eh» 
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Ch'entro vn rogo d' vn feaibuwte- 
• Non hi termine al penar . 
Dolce Amor &c. 



» i 



SCENA XXV. 

» ... . 

Spiaggia Romana ingombrata da formi* 
dabile kflercito de' Mori Afri- 
cani^ che sbarcano da Arma- 
ta JSjauale giunta infa- 
uordiMaffenzio •. 

* * * » « 

■ * ' « » • i — » « » « 

Compari/ce s» P onde firn 'furato Moflro MAtir- 
no-i che accollato fi al Margine areno/o fi 
trasforma in picciolo falif riarmo >. 
.«y»"r da cui fcende Maffenzto 



^' Ma/fetido l 

DEI mio cadente Impero *: 
Africani ioftegni y ," . >. 
O come a tempo Iftrici faretra! 
» Del nero Mondo abbandonata l'Albfc 
Uiungefte voi su le Romulee arene l 
Ad 1 occupar co4 piede adufto il Lido . 
Se il Vincitot fuper bo 
pafsò da i Galli à l'Aquile feonfitte * 
Nel voftro braccio , incliti Eroi , confido • 
5> Al balenar d'vn brando , Ombre animate r 

Far guerra a Yois'afpetta : 
P> Pofta è nel voftro acciai: la mia mia vendetta 
Guerra * guerra e * • 

Feroci Campioni 5 ' * 

bellona rifugili. 

* . Chi 
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SECONDO- n 

# Ch' in Campo di Mfatte. 

Mi tolfe gli allori, 

Frà iiragi, e fragori. 
é Di Punica tromba \ 

' Ritroui la tomba . 

— * k Acciò Roma, e Italia cada* * 1 
Quefta fpada 

Sia il flabello de la Terra . 
Guerra ^ Guerra . 

SCENA XXVI. ' 

Marinaro Africana , che introduce 
. -, il B Alla. 

SV^ Nocchieri i terra , a terra . 
Ereme hi van Nettuno, e Dori , ~y 
1 Or, ch'il Pina il Lido afferra. j 
Su Nocchieri à terra, a terra, 
% Agitati noi da Tonde 
Or potiam sii quefte fponde 
Riftorar gli afflitti coti; . " 
Sù lieti fcherzate, 
Fcftofi danzate. 

- ^ A' conofcer* oggi imparo 

>Efscr dolce là terra , e il Mare amara. 



Segue il Ballo de 9 Marinari . 



• * • » L 

Rnc dell'Atto Secondo; 



C jf ÀT- 
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Giardino Regio . 



SCENA. 




« ■ > 



Boy alice r&CCùglitndo rna Ro/à . 

Q VESTO Fior labro di Flora" 
Apre il riio al verde Prato . 
Sangue d' Alba, Oftro dorato 
i Pei- Murice ha vaga- Aurora . 
„ Con cai-atteri rotti , e bianco inchióftro; 
5, Scriue 5 che vanno infieme 
„ Triboli, fangue, Pianto, rifò, ed' Offro, 
r • Jote cogliendo vn Giglio », 
Quella neue sì fiorita 

Fior di latte, Alba è dì fiori. 
Ma non può temprar gli ardori 
À quell'Alma incenerita . 
j, Adita vn vero Amor , che fol richiede 
yy. Da - v n' Alma innamorata. 
js» Candidezza , cor puro , e biacca fede . 
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S C E N A 1 1 

l[men&»?rifca~ Doralìce , che jcgueà 

raccoglier fiori . 

« m * 

yX\Er così dolci accenti àPrif.. 

I w Come nel kn porta fui labro il latte . 
Pr*/L » Oh Dio 1 mi folo imparo , 

„ Che quel d'Àmor'è Tempre latte amaro . 
Jfm* Riuer ita Signora 
' A te guidai oo'l cor nel fen diuìfb n 
Tri quc Ili fiori il vago tuo N*r.dfe . * Prif*. 
Dot. Cotanto ancor tù ardifci ? 

Mentre lungi da te rauuolgo il piede 
Ofi ieguirmi, ò mentitor ai fede . 
r pr/jC Solaio trouar potea tri fior vermigli 
Di quelle Rofe afeofo 
Quel bianco fen, che mi piagò con Gigli 
JDor. Òr che dal Oel Latin toglierli dse.~. 
La Beiti, che idolatri , 
Ofi ancor lufin^armf Alma incollante ? ' 
« JPrif. Io, che per te.... Dor. Ammutita 

Irif. Condanni i torto vn tuo fedele Amante . 
J)or* n Se t'amai per Indietro , 

o Moftra tua fragil fé, che la fua fpeme 
, y Archiinedeilmio Amor fondò s'vn vetro.. 
• FrifiirSì fiabil tiujche in adorartifò cara , 

,, 05^1 fù di Niobe il crudo pianto (ahi laflo); 
yy Mi fecer gii quell'occhi miei dolenti 
* n ,Vh cor di pietra* ed* vna fèdi (affo J. 
Xbr.. Cor'infido ^ 

Mi rido* 
* Dite. 

■ Ife la Sortele vagale, . , 

t r i C 6 V* 

■ 

m 
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#ct ATTO 

Di Cup^o, ch'i volante 
„. E' più iuftabil la tua fè f 
' Cor' infido &c- 

Tù collante? - 
Tu amante 
Di me ? 

Tante Stelle non hi il Cielo » 
Quante Piaghe col fuo telo 
Nel tuo fen Cupido fè. 
Cor' infido &c. 



S C E N A I IL 



Ifmetia . Trifco . 



• T 



EHtro al Mar de piaceri . 
Doppo il Naufràgio al firifi gionge in Porto. 
NontHfperar Sionor. Prtf. Mio cor fei morto. 
Sciolfi '1 pie da l'auree ftanze 
Per dar pace à pene acerbe y . 
Ma sù l'erbe 
• r - - Calco poi le mie Iperanze . 

SCENA I V. 

■ 

Ifmena* 



Arte Arici Co dal Duolo.. 

Mi fpero vn dì, che per sì vago arpetto 
Cangi anco Amor di Gelofia ip faci t 



- 
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In dolci ampleflì , e faporiti baci . 
Non difperi di baciar 
Chi hà vna bocca di cinabro. 
Vn dolce Gioire 
Vn'alpro martire 
In quel morbido rubino 
Accoppiò I'Arcier bambino \ 
Se il bacio ed' il fofpir' efcon dal labro . 
Nondiiferi &c. 

SCENA V. 

Licinio, blindo. 

ECco ìITòfco pofserite ' L "* ("Morte. 
„ Giuda è ad' vn Grande in coppa d'or la 
■jj Ne miei cenni regàl fti la tua forte . 
Al. Ma fé-.. Uc. Obbedilciln breue d'ora afpiro 
Co'iDiadema di Roma 
Fregiar la fronte , ed indorar la chioma . 
Io ne vò a Collantino j . 
Per più adularlo à regal M«nfc intanto 
Spiegar farò l'alte fue Glorie in cauto . 
Purché fi regni 
u Lice ad vn Grande la crtfdelti . 
E' Luce regale 
Cometa di Rè ? 
s Dal Trono al Fèretro, v * 
. E v vn giro di pie . > . 
Vn' OÌtro Imperiale . . . o 
E' Raggio di vetro > 
E lampo, che va. 
Pur che fi regni &c . 
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Digitized by Google 



<5ì ATTO 



r » 



SCENA VI. 



D 



4 



Non dee de Grandi inueftigar gii Arcani 
E de cenni 



Audacetrafgrefsor non merta lode • 
Il Regnar d'oggidì ftà ne la frode! 



.SCENA 




S'apre ilProfpetto, e fi veggono taprà 
i , deliziofo , e verdeg^ianc^Cotte à , 
Menfa Regale Coftantirio. 
f " Coftanzà. Licinio, c 

Maffimiuo . 



Fama in aria . // 7V &ro r* rovo era 
. due Sirene , che forgono da l'onde. ^ 

blindo . , 

Coli. A I Cefari di Roma , 

J\ Offre qui Aprii tri verdi Colli ameni 

Odorofo Telbró . 

Ver/o Coftanza . 
Maff. Più bel Teforó in quel fembiante adoro . 
Fama- Alto Signor di quella Roma inuitta , 
Che bellicoft apprefe 
Da la Tua Lupa d diuorar Imperi » 
Or l'Aquila Romana 

•• Auuex- 



» 



» 
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Auueiza gid de la tua fpada al lume • 
PhÒ ben con ciglio immoto 
Mirar» il Sol fcnxa abbrufeiar le piume • 
O Tebro famofo 

Che tardali più? 
La Fama 

- Ti xhiama 5 
Rifuegliati sii 
Dal Ietto profondo • • 

« Al nome ibi del Vincitor del Mondo . 
Tebro. Al dolce fuon del tuo Oricalco, ò Di«a , 
Defto il Tebro feftofo , 
Ecco riforge al pie* regal d'Augufto 
Vie più che d'acque , òr di Trionfi onufto » ; 
Ma tri le Regie Menfe 
Per decantar di Coftantino il Grande 
. fili: alti Trofei con le vittorie immenfe , 

Sù quelle fponde 

- Nmfe canore . r- , x 
* Sor gan da -l'onde, U 

E à fuon di carmi 

• S'acclami Goftantino il Dio de l'arjwi. > 



» 



! Prima Sirena: 

Nume de Regi , e Folgore di gliem 9 
Se ruoti brando , ò vibri acciaro in Can 
Uiulmine di Gioue 

In paragon de la tua fpada è vn lampo, 
La tua fpada fcintillante 



1 



U] 






• 





•A vibrar l'hafta tonante» ^ 



Seconda Sirena • 

pe l'Oblio gli eterni orrori 

Sferza .roftro- tuo lucente* - 
* ~ C « Qual 
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Qual Fenice al Sol rouente \ 
La tua fronte è in fra gli Allori. > 

Sin che il Ciel d'auree fàcelle \ 
Tempeftato fi vedrà, i 
lì tuo Nome fra le Stelle 
Immortai rifplenderi. 
Cùjt* Di foumofò Lieo 

Dolce beuanda al labro mio s'arrechi . 
Alind. Or queft 1 è il Tempo. . - 

Maff. In quel bel fen di latte 

Hi più dolce beuanda Amor bambino . . 
Qui volando v»' Aquila f panie di mano adf 
Alindo il tofco a terra, mentre lo forge 
■ à Coftantino. 
Almd.Q maledetto Augello. &c.Empio deftin* 



s » 



SCENA vni. 



Trfjcà con la [pad* denudata dì Mafjen'^o^ 
■Coftantino. Maffmino^ Licinio. 
Cofian^a. Mindo . 



e fare à l'armi . Io tee© in campo armato 
> , Di ferree Ianze entro più folte félué 
„ Fard à Torrenti d'armi r 
55 Argine del mio petto . ■ < L 

Con opre memorande - r . • 
Veder farò tri folgori guerrieri \ ! " 
Che Figlio fon oU GoftantiniiLtfcGrandfe. 
Sorgendo tutti dalla menf a . 
Cofi. Contro Cefare 5 e Roma' 

Ch|ìnuoua guerra impugna ? ' * . r 
$ri[ % GiàiafauordelTiraa volò per l'onde 

^ " D'ar- 
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D'armati Abeti vn nairigante Mondo , • ^ 
Dai lidi Mauri a le romulee fponde. (guerra. 
Coft. Viuo è MaflTenzio? Prif. Antheorifortoin 
De l'Africane infegne > , 

Gli ondeggianti volumi hi fparfi al vento , 
))Ea l 1 Aquile minaccia t 
55 Con folgoranti fpade 
» Il fulgido tormento . 
Mi quett'acciar^che balenante afferro* 
De l'Empio è il brando, il di cui fil tagliente 
Di recider* hi foria 

Ogni jigor de l'arte fua poflènte • [. - (ti oue ? 
Cefi. Com'è i te noto ? onde l'auelfi ? Prif. Al- 
Di quefl' acciar ti fuelerò gii arcani . 

Dà la Spada di Majfenzio k Cofiantino . 
Prendi. Se i l'alta Roma 
Gii il ciel diede vno feudo, acciò non cada 
Oftre Prifco al tuo braccio oggi vna fpada • 
Coraggiofo a pugnar teco m'accingo . 
Coft. Or , che chiudi nel cor sì Eroici fpirti 

Come Figlio t'abbraccio , e al fen ti Aringo • 
Maft. „ Di quell'acciaro il lampo 

Vi Sara cometa i Rè cadente in campo., 
Coft. „ Ah che qui '1 fior de Regi 

3, Mentre di (pine armato I'Oftro inarca , 
55 Moftra, che dee > per non cader > gir (empie 
c » Cinto da fpade ogni gran Rè, e Monarca . „ 
Lic. (Strugge Sorte nemica i mia difegni.) 
Coft. 5, De l'Africa l'Orgoglio 

5>5aprò domar' 5 e in beìlicofo loco è 
m Le fue Torri volanti (co* 
m Varcheran da vi\Mar d'acque in Mar di fo- 
Àlind* Del perfido Licinio 

Suelerò il Tradimento % - , > 

Chi accu(à il Traditor > falua fe fteflò * 
frif. Darò pace fra l* armi al mio tonifcnte y 
E ì quefto cor' oppreflò . < 
\ _ * ~ • C 9 Coft. 
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66 ATTO,' 
>ft. Su fquadre guerriere, 

Arciere - J 

Mie fchiere 

In Campo , à battaglia . . 
i '. Frà nembi di 
Mortali, . 
Fatali 

Mio Ferro preuaglia 
Sù fquadre &c. 



f . « , \ 



SCENA I X. , 

. Muffimmo . Coftan'ta. 

B Élla 5 vado tra 1* armi, k % 

Mà fappi, che fon quelle > ■ » 

C^le tu porti negli occhi ✓ - ; 

• «Per foggk>gar Monarchi armi più belle . 

Coft. Doìi*è di Maffimino 

L'inuitto corife Prigionier fi rende (guerra* 
A vn Dio fanciui ? Maff. Che vincer va? in 
Se vinto in pace il ciglio tuo m* atterra/ . 

„ E per domar Imperi y 

„ Mentr'hai fu'l labro il tuo bel crin difciolto* 

„ Ti nafeon dai be' denti in folchi aurati , 



Coft. Vincar Alma collante , e ceda Amore 



- - — ~ — ^ — — w — — -v — *f*' It ■ 

• D' Elena, e di Medea (ta 

Le taciturne fiamme. 
Co/?. E Roma? Majf. E' intenta à Marte . 
Coft. E l'Oriente ? Majf. Hdinquefta man lo 
Coft. E-4^omator Regnante - (Icettro. 

Tù da Celare in vece opri 4' Amante ? 
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•MafflAhnò. Spegno l'ardore . 

Vinca l'Alma collante , e ceda Amore .. 
Coft.lxì belliche fchiere 

Bellona f inulta 

A' Palme guerriere. • 

Con anima ardita 

Su afferra lo feudo, (ignudo. 

E vinca vn Nume armato vn Dio , ch'è 

SCENA X. 

. Mafftmino. 

* s 

ENtro nemica fchiera 
Trionferà queft' Anima guerriera • 
Ma fri {tempi , e ruine 
Prouai, ch'è più tagliente 
Del fil di mille fpadeìl fiLd'vn crine. 
Sì pungente è l'aureo dardo 

Di quel Dio 5 che impiaga ignudo > 
- Che non. vai' v&bergo ò feudo 
Contra 1 colpi d'vn oel guardo* 
Fu dai rai d'vn ciglio nero 

Anco Gioue fulminato. 

É fù Marte faettato 

Da lo ftral del cieco Arderò • 

SCENA XI. 

Dominio* T ulula * 

OR che, ò Bella, prometti 
Nel tuo candido fèno 
Ballami preziofi ì le mie piaghe y ». 
Chiedi ciò, che t'aggrada , 



I 
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T'offro pronto con l'Alma • 

Quanto può la mia delira, ò quella fpada. 
'Sul. Pria ch'efule del Tebro 

Lungi io porti le Piante 5 " v 
• Delio , che tu mi fcórti . 
■ Doue i fulmini prème : • " '• ' * 

De lampi fparfo il Gallico Tonante.' 
DMW.Pronto hò il cor , pronto ho il piede . 

£inofura al tuo pano , è la mia fede . 

Or ciò ad' Augufto ad tmpefraFmi porto . 
Tul. Vanne : e foeratn Amor doler confòrto . 
Dvm, Dolce Ipeme del mio core 

§on Felice nel mio Amore. 
Quello cor , s'è già tua preda , 
Verrà Cigno Colante in fen di Leda. 



4. * 



SCENA 




* 

Fuluia. 1 



». » 
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PÉr foftrarmi à gl'infulti 
D'Amator ? importuno , 
D'vopo è firigerfi Amante 5 
Che ben vanno accoppiati - 
Cor médacc, ed' Amor , ch'é Nume infante» 
Chi non sa fingere 
• Goder non sì- 
Malcherato 

Va di bc nda il Nume alato , "" 
Perche apprenda ì métir ogniBeltàV 

Chi non si &c 
Pien di frodi - ; 

Perche ogn'Alma lieta godi 
E' quel -Nume bambm/ * 
Che ignudo va. 

Chi jion sì &c» 

SCB» 
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SCENA XIII. 

i »««• • 

Dorai ice. Jfmena* 

i 

O^Ciel! che narri i ? 4unque , - -1-7 
Per.unuolarmi ^ Jbarbaro Regnante . , 
Si finfe Donna • E mentì Amor con Fulvia 
Sol per (òttrarfi al Tuo tiran furore ? 
Jfm. A me il giurò sii l'aureo ftral d'Amore. 
Dor. Preftar deo,fede? Ifm. E perche nò?fe all'- 
Sofpirando, T («a 

iagrimando, 

Deteftando il tuo rigore , 
Inhumidì con Perle ruggiadofè 
Del labro fuo le morbidette Rofe % 
Dor. Sincerarmi più intendo 5 (i*rand'vopo... 
Jfm. Che penfi far ? JDor.Stò in dubbio. Jf In sì 
Dortfò già rifolto. 7/>t*.E che? Dor. Seguirlo in 
Colà al miQ cor darò più certa fpeine. (capo* 
jfm. Ti fourafta periglio . 
Dor. Chi piagato hi già il fen,piaghe no teme . 
D'acciar lucente aggrauerò ia/ronce • 
Amor Figlio di Marte , 
Mi prefteri Io feudo • 
E armerà quello fenò vn Dio>ch v é ignudo . 
Per Amor fe^uo Bellona. 

Non sì di petto più £rditp ~ 
Quanto vn feno ingelofito . 
Fri le ftragi il cor mi fprooa * 
Per Amor &c. 
Per vn volto vò tri l'armi . 

Chi trionfa di quell'Alma 
' In Beltà porta la Palma m 

Con la chioma m'imprigiona • 
Per Amor &c* 

SCE^ 
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SGENA XIV. 




t 



l m cTiU • 



VN core innamorato * 
Morte non teme,e nott pauenta 11 raw » 
' Vuol la Donna fcapricciarfi 
Se. credcfle di morir. 
Se mai s'auuexza 
Per vn bel Oiouine 
». A fofpirar, 

. Per vagheggiar . . 
Quel volto amàbile * 
Ineforabile " : 
perigli iprezza, ! 
Morte, e martir. 
Vuol la Donna &*. 



r * • i 



• « ■ \ * I 



Se s'innamora 

pi chi volubile 

Può vacillar > 

Nel perdonar 

Refa infleffibilc* 

Vuol irafcibile* 
' , 4 jChe il Bel , ch'adora > i 

peni in folpir. : ^ 

Vuol la Peana ftc. 



* • * 
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SCENA XV. 

• té 

Borgo incendiato dai Mori con Ponte 

artinciofo eretto da Maflenzio 
fopra il Teuere . 

Maflenzio con ifcbiere di Guerrieri 
africani . .Alindo incatenata 
da due Mori . 

SV del Torrido Cief fchieré abbronzate % 
51 D'Africa gii fe d'Auentino al loco 
„ Paftò per l'acque , e lòlcò l'onde il foco 
L'alta Otti di Marte 
Ardete » 
Struggete * 
Incenerite . 

E refa di Vulcan ludibrio , e gioco * 

La tolga al Dio del ferro il Dio del foco. 

Mi chi fe* tu, ch'infra ritòrti acciari 

Di ferreo labirinto ~ - • — - 

Prigionier qui fei feorto ? (to!) 
AL Srruo i Cefare,e i Roma- (ohimè fon mor- 
Maff- Or che fari l'vfurpator Romano > 

Se fia , ch'oda trafitta 

VlularlafuaLupa? E vedri in breue 

Ne l'Aquila Imperiale > 

L'artiglio infanguinar Drago Africano ? 
Al Pria die nel Mar tramoti 'IDio del giorno * 

Con mille Heroi lo vedrai qui d'intorno . 
M*jfi p Venga , vegga , mi vinto . 
3, Sù i fette colli altero 
^ Se il Ftanco Vhicitor cantò da Gallo 
n L'occalb fuo canteri Cigno al Vallo * 

Sciolto riuolgi 1 paflb 
: A'Co- 



• 
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A' Coftantino 5 e annuncia , 
. Ch'io per falir sù la Romulea fède ") 
Vud , ch'in breue mi tema - 
Il Capo fuo di Regal Bafe al piede ? 
*Al> Nouo dolor volo ì Cuoi cenni in campò .* 
(Stolto fòn'io, fe più fra lacci inciampò, ) 



* - * - - 



SCENA XVI 

■ 

— > * 

C^Hi Ter me fuoi ftrali aduna 
j Mi vedrà <on fuo cordoglio* . 



l ^ Sàia ^fera di Fortuna 
Trionfar in Campidoglio. 
Al mio fen ch'I brando arruotà 
Prouerà caduta eftremsi 
Tormentato sù la Ruota 
Pai mio fulgido Diadem 



SCENA XVH. 

- Cojìanti no. Jiiindo . 

• < 



S« Auuederi 
Chi vincerà 

Se nel ferto mio gemmato 
Cingo al crin Lauro intrecciato. 
Saettarmi non potrà . 
S' auuedri , , 

Chi, vincerà 
Mà l'infido Licinio 
Osò tramar à quefto fen la morte ? ' 
AU Se il ver' io non riuelo , 
Che mi fulmini or' or Gioue dal Cielo . 

Cofl. 



Digitized by 



T E R Z Q> 734 
Cofl* Sorgi} e aurai con la vita alta mercede • 
» Tù y che fido fuelafti 
n Congiure ordite à l'Imperiai mia chioma y 
n Roma à Cefare dai , Gufare d Roma . 

Il perfido Cognato 

D'orrenda Torre in carcere profondo 

Vuò, che ferua d'esépio à Roma, e. al Modo* 
Al* A Rege traditori giufta Pena v ~ t 

Ch 1 il Diadema Regal cangi m catena . par\ 
Coft* Saprò feen'io con modi atroci > ed empi 

D'vn Catilina rinouar gli feempi . 

SCENA XVIII. 

Doralice in habito guerrièro coperta coi 

intiera, Cofi untino. 

Gloue de Regi , e fiero Marte in guerra 
„ Al cui terrore au^ufto il Dio de lumi 
„ Mira più volte imp.alfìd ita , e fmorta 
„ Palpitar sù'l Terren l'aurea fua luce , . 
T'offre ignoto Campion, Te pur t'aggrada , 
Contro l'empio Tiranno, e fede y e fpada . 
(Vedrò cosi qui in béliicofa Terra da /à» 
Chi con vn volto i quello fen fà guerra.) 
Coft> Chifel Guerrier? D*r-Auuéturier Latino 
Defiq pugnar' oue ha guerriera Morte. 
Le fanguinofe fòglie. 
Coft. Il Cefare Roman grato t'accoglie. 
j)or.(Mà che mit o?quì Fuluiatar quiui afèofa ) 
Vdirò ed à qual fin qui trafle il piede • 
Troppo pena in Anior'AJma gelofa. fi ritira 
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Domilo. Fulvia » Collant ino.. 

GRan Fulmine di Guerra , 
Del cui fèrto reoal» il biondo Giro> 
Raggio di Sol' indora , v 
<^IcfiaècoIei, chTvmife 
Da tua delira Imperiai jfe Grazie implora^. 
Co/l. Che brami ? F«/. Al tuo colpetto 
Solo fuelar di quello cor gli Arcani . 
C<>/?« Ci<5 > che vuoi , ti fia dato .. 
~MuL Pei fòttrar poralfce ì 1* Empio Rege 
Con Frode ordita Prilco- 
Si finge Donna . Egli e fcoperto . A' morte 
II Tiran Io condanna . Ei finpe Amori « 
Io i'inuolb à laparca ; e a iui riuelo » 
Che fol dal fil di quell' Acciar fatale 

Pende la tua Vittoria . - 
Come dunque colei , 

Che 1 Celare fàlud Vittoria , e Figlio , 
Celare manderà in perpetuo efigho ? 

Ci»/?. Sorgi. Di foga al duolo, e a' tuoi timori.. 
Coderai Patria , e Pace . Vh'Alma grande 
Corrifponder non sa , che coi fauori . 

JOsm. : Bella tempra dal cor ancoi rigori*. 

Siano * Fatma . .. 



.• •• 



Digitized by Google 



T E R Z Or 7 f 

. SCENA XX. 

É 

Mkffimino. Coflantino . Fuluia. 

Dominio r 

VOiaSignor. V Rotte poffente in guerra 
Chiude vn'Alma di ferro,vn cor di brózq. 
Non cede à colpi , e non pauenta pugna ;« 
„ Già" di ftraggi ornai fianchi 
j> Sudan fangue gli acciari . " " 

Tra volumi d'Eftinti 
Non sò quai fieno i Vincitori , e i Vinti. 
Dom> fcuoterò'intuo fàuor quella mia fpada . 
(Acciò Imeneo coftei mi porga in feno, 
D'vopo èpugnar,perche Malsenzio cada . } 
Coft. Trà Falangi oftili orribili 
La mia fpada • 

Ruoterà lampi inuincibili - 
Caderi,, 

Perirà - — 
II Tiramib fatto eiangué 5 
Sari Murice à l'Òftro mio il fiio sague- 
v - Majfi Si pugni, s'atterri 
a - T>om. \\ brando s'afferri .. 
S'acquifti vittoria.. 

Non p auenta il DtÙ. in chi brama Gloria ► 

» 

NA xxl 




Euluia;. 



OR che farà queft' Alma T 
Q^ni fpeme di Prifco è già fùanìtav 

Chiudi aimea cr udo Amor la miai erita ». 

" F«r- 



A T T Q 



Forfennata è ben chi crede- 

A* Iufìnghe d'vn bel Volto-*. j 
per inoltrar fi pili incollante» 
Chi più vago è nel fembiante 
Pien di Rote ha il crin difcioltp>; 
Forfennata &c. 

^Troppo è fiero quel martoro r " 
Che in Amor non ha fperanza ^ 
Ingannar' vn core ani ante , 
£' traftul di quell' Infante , [ ■ 
Che di Arali hi il fianco inuolto v. 
Forfennata &c 



SCENA XXIL • 

- • • ; « 



O Non più.turbateui, . 
Siate collanti . 
Se fuelommi Amor clemente 
JL'Idol mio fido y e innocente r 
Paté ornai bando ò martiri ♦ 
" *'* Son' à l'aure de fofpiri 
Fuor d'vn Pelago di pianti . 
SerenateuiPenfìeri amanti • 
Se per l'Alme innamorate 
D'vn bel crin tra l'onde aufare - 
Sol tetnpefte hi il Ma,r d' Amore 
Tramontane del mio core . 
Fur due luci squillanti * 

Setenateui Ptnfier i amami . 
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scena xxni. . ■ 

I 

Fler Defiin, crudo Ciel dammi la morte. 
Perdei l'Impero . Hd Coftantin già vii%* 
Co'l proprio fangue tinto " . \/ 

Scriuo in polue il rigor <ie la mia Sort* * 
FierDeftin&c. C 
Ma co'l mio fteflb acciaro 
- Aflàtinni '1 Nemico ì Ah fol potea 
Rapir' à quelU man fcettro , e vittoria 
Quella fpada fatale • 
Che fu di feudo i quello fèn regale . 
- M'apra l'Èrebo ornai l'orride Porte» « 
Fier Deftin &e. 
Se la Dea vertiginofa, Slfguar* 
■ Sotto il Globo mi balzò. ciad y a~ 
Sc dal foglio hò feoflò il pie, àojfo le 
Non prezzo , nò , nò , -vcfti jR*-» 
Più manto regaie, gali. 
Più Serto di Rè. 

Ma ohimè. Qui gionge il Vincitor ftlperbo • 
pria,ch'auuinto io ne vada in Campidoglio* 
S'ebbi inftabile il Trono. (.9)10. fugge. 
Sitnai vn Torrente ii Regno,e vù'onda 

SCENA XXIV. 

Mafftmino t che con numerose [quadre 
infeguifce.MaQen'ZjQ.almdo. 

SV\Ci fegua il Nemico . Vn' Alma forte 
Rilchio non cura , e non pauenu morte . 

\ 1 A 
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Di Ré trionfante 
Con l'alta memoria 
Di Celare in unto , 
Maflèntio è feonficto. 
Victoria » littoria. 

SCENA VLTIM A : 



Campidoglio . 

Cofiantinò .* Dor alice . Vrift* . Cojìan^il 
Licinio incatenato , F ulula* 
. Maflimino. Dominio. 

« » 

iya non s'oda di Bellona 
Jl Al terror de lampi fulgidi 

U fragor di Trombe, e Timpani. 
Or che Roma 
Sù la Chioma ' 
M'inneitò V aurea Corona, 
Cingerò di Dea pugnace 
Allori in guerra , e verdi Oliui in Pace » 
prif. Sofpirato Teforo> àDor m 
Io pur t'abbraccio. Dor.To la tua fede adoro/ 
Coft* Se vna Germana y ò Sire * 
Può impetrar gr arie y dona 
Vita , e perdon r al mk> Ccmlorte Eccello . 
Cof Sciolgali da catene . 
Majf. Vegga l'Africa^Europa^e vegga il Modo* 
Che Caftan ti» nel petto fuo non chiude 
Scintilla di vendetta. 
Coft* Il Perdonar l r oftefe è gran virtude. 
tic. Tua clemenza Regal più m 1 incatena . 

(Fingerà d'vopo,e pur'io moro in pena. ) 
JDom* Aito Signor per quella tyada inuitta 
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A } Domizio concedi gli Mita 

Fra tuoi- felici euenti Fulvia* 
Coftei fola cagion de miei tormenti . 
-prìf Sia Doralice à la mia intatta fede ?^5fc 
D* vna delira Imperiai' alta mercede . \ 
j? Dom* Coft* Tù Madori ? Dom- E*l mio Nume ì 
fi Prtf. Coft* E tu ? Prif. E'1 mio core * " 
Cofi. Stringa Imeneo con la fua Benda Amore, 
Zie. (Mi tradifti ò Speranza . ) 

ì * ?° r i lì Tri5fo d 'Amor è la Coflaz* 

I>cr. Gioifci Alma mia, 
Rallegrati sì. 
Sw pia^a feuera 

Pupilla y ch y è arciera % "1 
' Nel reno t'aprì > 1 

Scherzando 3 
, Baciando 

Di fulgida bocca 

II va^o Cinabro > 

la vedetta d'vn' occhio or farà va Iabr* 



Il Fine del Drama . 




in veneti a; m PC LXXIII. 

PerilYidali. 
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